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1 PREMESSA 

1.1 LETTERA ALLA COMUNITA ’   

Dopo le prime positive redazione del bilancio sociale negli anni 2009 e 2010, riproponiamo anche 
quest’anno questo strumento aggiornato con i dati dell’anno 2011.  
Il Bilancio Sociale 2011 è stato arricchito di grafici, tabelle, rappresentazioni che, ci auguriamo, 
permetteranno una lettura più veloce e immediata. La terza edizione del Bilancio Sociale ci 
permetterà inoltre di confrontare i  dati e le informazioni consentendo una lettura comparata degli 
stessi. 
Il Bilancio Sociale è un importantissimo strumento di comunicazione, un mezzo fondamentale per 
svolgere un’attività di relazioni pubbliche, per migliorare le nostre relazioni sociali ma anche 
imprenditoriali. 
L’obiettivo  è quello di rafforzare la percezione pubblica dell’importanza delle nostre azioni, di dare 
maggiore visibilità all’attività svolta, in modo da accrescere quindi la propria legittimazione nella 
comunità locale di riferimento e il consenso a livello sociale.  
In particolare il Bilancio Sociale per la Cooperativa Sociale Idee Verdi:  
 

1) è  uno strumento che confrontando quanto realizzato con le esigenze sociali preesistenti, 
fornisce informazioni sul raggiungimento degli obiettivi sociali prefissati;  
2) dimostra che il fine dell’impresa, non è quello di creare profitto ma quello di fornire un valore 
aggiunto per la comunità;  
3) è considerato come un fattore di cruciale importanza per lo sviluppo della democrazia e della 
trasparenza nell’ambito delle attività;  
4) è uno strumento per rendicontare che le azioni sociali dell’impresa hanno delle ricadute in 
termini di utilità, legittimazione ed efficienza;  
5) rappresenta un momento di riflessione sull’impegno che si ha all’interno dell’impresa sociale per 
migliorare qualità di servizio, rapporto con i clienti e fornitori, sicurezza sul posto di lavoro. 
Il Bilancio Sociale permette alla Cooperativa di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, uno 
strumento di rendicontazione che fornisce una valutazione pluridimensionale (non solo economica, 
ma anche sociale, societaria e di rispetto delle normative di sicurezza) del valore creato dalla 
cooperativa. Inoltre rappresenta uno strumento privilegiato per informare, comunicare e 
condividere le tappe di un percorso che portano, anno dopo anno, alla realizzazione degli obiettivi 
societari. 
E’ desiderio della nostra cooperativa rendere noto all’intera comunità il proprio modo di agire. In 
tal senso, i valori di riferimento - umani, sociali ed economici - che sono alla base del nostro 
operare devono trovare un riscontro misurabile nelle attività e nei progetti quotidianamente 
condotti. La comunicazione di sé, la trasparenza informativa, la chiarezza di esposizione sono 
fattori determinanti che favoriscono la corretta relazione tra diversi soggetti, e ancor più quando 
questi siano gli utenti dei servizi alla persona ed i fornitori dei medesimi. 
Da questo documento emergono alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui la cooperativa 
farà tesoro per essere sempre di più legittimata e riconosciuta dagli interlocutori interni ed esterni 
soprattutto attraverso gli esiti e i risultati delle attività svolte che saranno presentati e rendicontati 
in modo serio e rigoroso di anno in anno. 
 

Auspicando infine che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale possa 
essere compreso ed apprezzato vi auguro buona lettura. 
 

Il Presidente 
STEFANOMENEGHETTI 
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1.2 METODOLOGIA  

 

Il presente Bilancio Sociale è stato redatto utilizzando i documenti in uso nel Sistema di Gestione 

della Qualità e documenti di Bilancio civilistico. 

 

1.3 MODALITÀ DI COMUNICAZIONE  

 

Il bilancio sociale è stato diffuso attraverso i seguenti canali: 

- Assemblea dei soci; 

- Comunicazione agli Enti committenti e partner; 

- Newsletter; 

- Sito internet. 

 

1.4 R IFERIMENTI NORMATIVI  

 

Il presente bilancio sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del 

Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 2001 sia agli 

Standard Internazionali del GRI (Global Reporting Initiative). 

Dal punto di vista normativo i riferimenti sono: 

- Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente le Linee Guida 

per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano l’impresa sociale;  

- Decreto attuativo per l'impresa sociale del ministero della solidarietà sociale del 24/01/08. 

 

Il presente bilancio sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del 26/04/2012 

che ne ha deliberato l’approvazione. 
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2 IDENTITA’  DELL’ORGANIZZAZIONE 
 

2.1 INFORMAZIONI GENERALI  

 

Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2011 

 

Denominazione COOPERATIVA SOCIALE IDEE VERDI 

Indirizzo sede legale VIA GUAZZI, 5/A 

35031 – ABANO TERME – PADOVA 

Indirizzo sedi operative - VIA GALVANI, 16 

35030 – SELVAZZANO D. – PADOVA 

- VIA EMILIA,9 

35043 – MONSELICE – PADOVA 

Forma giuridica e modello di riferimento S.c.r.l. 

Tipologia Coop. B 

Data di costituzione 15/02/1984 

Codice Fiscale 01888110283 

Partita IVA 01888110283 

N° iscrizione Albo Nazionale società cooperative A129090 

N° iscrizione Albo Regionale cooperative sociali B-PD0013 

Telefono 049.8601512 

Fax 049.8614189 

Sito internet www.ideeverdi.it 

E-MAIL info@ideeverdi.it 

P.E.C. ideeverdi@pec.confcooperative.it 

Appartenenza a reti associative CONFCOOPERATIVE: dal 1985 

Codice ateco 81.30.00 

74.701 

74.878 

93.11.30 
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2.2 LE CERTIFICAZIONI DI  QUALITA’ 

L’impegno e la professionalità profusi in quasi trent’anni di lavoro hanno consentito ad Idee Verdi 
di conseguire alti standard di qualità certificati: nel 2002 abbiamo ottenuto la Certificazione di 
Qualità UNI EN ISO 9001:2008 per l’attività di inserimento lavorativo delle persone svantaggiate; 
nel 2008 abbiamo ottenuto l'attestazione di qualificazione SOA per la Categoria OS24 
(manutenzione del verde pubblico), nel 2011 abbiamo ottenuto l’estensione dell’oggetto della 
certificazione di Qualità all’attività di manutenzione del verde. 
La cooperativa è certificata UNI EN ISO 9001:2008 (certificato n.24313/02/S) per il settore EA 
38F “Progettazione ed erogazione del Servizio d’inserimento lavorativo per soggetti 
svantaggiati” e per il settore EA 28A “Progettazione ed erogazione del servizio di manutenzione 
aree verdi".  Per la realizzazione, l’attuazione ed il monitoraggio del proprio Sistema di Gestione 
della Qualità la Cooperativa si riferisce ad un sistema integrato proposto da una rete consortile: 
“Q.Re.S. Network – Qualità consorziata” (Qualità e Reti di Solidarietà) convenzionata con l’Ente di 
Certificazione RINA Service. 
L’obiettivo è di ottenere un maggiore benessere della persona svantaggiata ascoltando, valutando 
e recependo i bisogni e i desideri di tanti interlocutori diversi, dall’utente che può parlare per sé, ai 
familiari direttamente coinvolti, agli addetti della cooperativa che intervengono a fianco della 
persona disagiata, all’Operatore Pubblico che verifica e controlla i risultati in base al contratto di 
affidamento del servizio stipulato con la cooperativa. 
La cooperativa è in possesso dell’attestazione SOA di qualificazione alla esecuzione di lavori 
pubblici (Cat. OS24 Class II per il Verde Pubblico) il cui  scopo è quello di dimostrare l'esistenza dei 
requisiti di capacità tecnica, finanziaria e gestionale dell’organizzazione ai fini dell’affidamento di 
lavori pubblici da parte degli enti. 
E' in fase di ultimazione il percorso per il raggiungimento della Certificazione del Sistema di 
Gestione della Sicurezza (OHSAS 18001) che si completerà con le visite di Giugno 2012. 
 
I Sistemi di Gestione della Qualità e della Sicurezza rappresentano un unico Sistema di Gestione 
Integrato con un Manuale Qualità/Sicurezza, Procedure, Modelli, Obiettivi e Istruzioni Operative 
integrate, semplificando di conseguenza la gestione documentale, e, soprattutto,  sviluppando una 
logica di gestione unificata dei processi, senza distinzioni tra organizzazione, sicurezza e qualità. 
L’implementazione del Sistema Integrato prende avvio da una visione sistemica 
dell'organizzazione che consente di migliorare la gestione delle informazioni, delle registrazioni, 
dei processi e la gestione del personale, diminuire i tempi per lo sviluppo ed implementazione dei 
diversi sistemi, migliorare l’integrazione tra le politiche evitando "conflitti" tra le strategie 
aziendali. 
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2.3 IL CODICE ETICO  

Come previsto dal DLgs 231/01 (art. 6 c.3), i modelli di organizzazione e di gestione possono essere 
adottati sulla base di codici di comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, 
comunicati al Ministero della Giustizia. 
Il Consiglio di Presidenza di Confcooperative ha approvato le linee guida ed il codice etico 
predisposto ai sensi della legge 231 del 2001, codice che è stato successivamente approvato dal 
Ministero della Giustizia in data 4 Maggio 2005. La Cooperativa Sociale Idee Verdi adotta e 
recepisce il Codice Etico della propria associazione di rappresentanza. 
Il Codice Etico di Confcooperative Federsolidarietà enuncia pertanto i principi generali e le linee 
guida alle quali la Cooperativa si uniforma; sulla base del Codice Etico la Cooperativa ha 
individuato un Regolamento Attuativo (c.d. Regolamento Etico) dello stesso, che enuncia i 
comportamenti attesi da tutti i lavoratori, collaboratori interni ed esterni.  Al Regolamento  Etico la 
Cooperativa affianca una dettagliata descrizione di alcune delle fattispecie di reato contenute nel 
catalogo del D.Lgs. 231/2001, fattispecie che si configurano di maggior rilevanza rispetto alle 
attività poste in essere dalla Cooperativa Idee Verdi.  
Il Regolamento Attuativo è suddiviso in Obiettivi Generali, Principi Etici Generali e Codice di 
Comportamento. La Cooperativa affianca per i Soci lavoratori il Regolamento dei Soci e gli obiettivi 
generali come propria mission.  
 



Coop. Soc. Idee Verdi 

Bilancio Sociale  2011 

 

 

\ 

2.4 COMPOSIZIONE BASE SOCIALE  

 

Di seguito riportiamo alcune informazioni sulla composizione della base sociale per l’anno 2011, 

aggiornata al 31.12.2011. 

 
 

 
 

SOCI AMMESSI ED ESCLUSI 

SOCI AL 

31/12/2010 

SOCI AMMESSI 

2011 

RECESSO SOCI 

2011 

ESCLUSIONE SOCI 

2011 

SOCI AL 

31/12/2011 

72 22 31 0 63 
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2.5 TERRITORIO DI RIFERIMENTO  

 

La Cooperativa Sociale Idee Verdi svolge, dal 1984 anno della sua costituzione, attività di 

manutenzione, gestione e cura delle aree verdi pubbliche e private e altri servizi per le comunità, 

con ventennali rapporti di collaborazione e con comprovata esperienza maturata: 

 

1. dal 1984 con il Comune di Abano Terme; 

2. dal 1986 con il comune di Teolo; 

3. dal 1995 con il comune di Padova; 

4. dal 1997 con il comune di Selvazzano; 

5. dal 1998 al 2004 con il comune di Montegrotto Terme; 

6. dal 2000 con il comune di Galzignano Terme; 

7. dal 2000 al 2004 con il comune di Pernumia; 

8. dal 2000 al 2009 con Sovrintendenza dei Beni Archeologici del Veneto; 

9. dal 2001 con la Direzione Didattica; 

10. dal 2002 con l’ULSS 16; 

11. dal 2002 al 2010 con l’Ente Provincia; 

12 dal 2004 al 2009 con il Genio Civile di Padova; 

13. dal 2006 con ETRA S.p.A.; 

14. dal 2006 al 2010 con il Parco Colli Euganei; 

15. dal 2006 con il comune di Cadoneghe; 

16. dal 2007 con il comune di Albignasego; 

17. dal 2009 con il comune di Monselice; 

18. dal 2009 con il comune di Este; 

19. dal 2010 con il comune di Rubano. 
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2.6 M ISSIONE  

 

La COOPERATIVA SOCIALE IDEE VERDI, in accordo con la legge 381/91, si propone le seguenti 

finalità istituzionali:  

 

- Svolgimento di attività diverse finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 

 

I percorsi di inserimento lavorativo vengono realizzati all’interno dei settori di lavoro creati dalla 

cooperativa: 

 

Manutenzione del verde 

 

Siamo specializzati nella gestione e manutenzione delle aree verdi effettuando operazioni di 

sfalcio erba, diserbi erbe infestanti, realizzazione e manutenzione di aiuole decorative, 

concimazioni, realizzazione e rigenerazione di manti erbosi, gestione cespugli, arbusti e siepi, 

trattamenti fitosanitari, potature e abbattimenti piante ad alto fusto. Disponiamo di attrezzature 

moderne per lo svolgimento delle attività proponendo interventi innovativi con tecnica di taglio 

erba mulching; disponiamo inoltre di mezzi attrezzati con piattaforma per gli interventi di potatura 

e abbattimento di alberi di altezza elevata. 

 

 

Altri Servizi 

 

Pulizie civili 

Effettuiamo servizi di pulizie civili ordinarie e straordinarie negli edifici pubblici e privati. 

Servizi cimiteriali 

Svolgiamo servizi specializzati nella conduzione e manutenzione dei cimiteri.  

Piccole manutenzioni  

Mettiamo a disposizione degli Enti Pubblici squadre specializzate nei lavori di piccole manutenzioni 

e commissioni varie necessarie per mantenere il patrimonio comunale. 

 

 

Nel corso degli anni abbiamo incrementato il numero di posti a disposizione e la tipologia di 

svantaggio cui destinare le opportunità lavorative, in linea con le nuove richieste pervenute da 

parte degli Enti invianti e dal territorio in cui svolgiamo la nostra attività. 
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Idee Verdi mira ad un alto standard di qualità dei propri servizi da realizzarsi attraverso un metodo 

di lavoro che garantisca il benessere, la salute e la sicurezza dei lavoratori che vi operano, 

attuando tutte le misure di prevenzione del rischio di incidenti. 

Raggiungiamo tali obiettivi grazie all’applicazione di un Sistema di Gestione in Qualità Aziendale i 

cui principi sono i seguenti: 

- Definizione delle mansioni e delle responsabilità del personale per una organizzazione precisa e 

un’adeguata programmazione temporale delle diverse attività; 

- Valutazioni periodiche dell’avanzamento dei diversi progetti e dei risultati conseguiti con 

aggiornamenti continui; 

- Particolare cura ed attenzione alle modalità di svolgimento del lavoro attraverso il 

coinvolgimento di tutto il personale (normodotato e in condizioni di svantaggio) come squadra 

compatta fondata sulla fiducia e sul rispetto reciproci; 

- Valorizzazione delle persone svantaggiate attraverso l’assegnazione di compiti e responsabilità 

appropriati a ciascun percorso di inserimento e integrazione lavorativa, in collaborazione con i 

servizi sociali, le UlSS e le famiglie d’origine; 

- Attenta valutazione dei processi lavorativi per ridurre al minimo esposizioni ai rischi e individuare 

le migliori condizione operative per i lavoratori; 

- Rispetto delle normative vigenti sulla idoneità, affidabilità e sicurezza delle attrezzature e in 

materia di prevenzione e di protezione della salute e sicurezza dei lavoratori; 

- Applicazione dei principi ergonomici nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi, 

mirando alla riduzione dei fattori di affaticamento e di monotonia. 

 

La Cooperativa Sociale Idee Verdi, persegue la propria finalità istituzionale ponendo al centro del 

proprio agire i seguenti punti di riferimento e azioni: 

1. Centralità dell’Utente - fruitore: la Cooperativa realizza sistematiche rilevazioni circa le 

necessità ed i bisogni del territorio in cui opera, con l’obiettivo di definire aree di intervento 

ad essi coerenti, cioè segmentando opportunamente la domanda e predisponendo 

opportunamente la propria offerta. Inoltre, nei confronti di quegli interlocutori che hanno 

una rilevanza diretta o indiretta ai fini dei suoi obiettivi istituzionali, e per ognuno di essi, 

predispone le procedure di monitoraggio adeguate, assumendo un ruolo di mediazione nei 

casi in cui questi manifestino culture, sensibilità, obiettivi ed intendimenti contrastanti. Tale 

ruolo è sempre improntato a lealtà, chiarezza e legalità, evidenziando sempre e comunque le 

necessità socio-sanitarie delle persone svantaggiate. 

2. Integrazione con il territorio: la Cooperativa, attraverso le sue strutture, partecipa 

attivamente alla formazione di luoghi di confronto al fine di promuovere scambi di 

competenze ed informazioni, per integrare meglio la propria offerta con quella altrui, per 

sollecitare la messa a disposizione di risorse, per creare una nuova consapevolezza circa le 

problematiche delle persone svantaggiate e per aumentare la propria visibilità e 

riconoscibilità al fine di rendere più agevole l’attuazione e più pronta l’accettazione di nuove 

iniziative. Rientra inoltre nel progetto della Cooperativa la programmazione e la gestione dei 

rapporti di rete per sviluppare le attività sociali, con: 
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- la cooperativa Ideogrammi (cooperativa di tipo B creata da una iniziativa di Idee Verdi), 

specializzata nell’installazione di impianti fotovoltaici e altri servizi e che opera con 

modalità caratterizzate da forti analogie di sistema con la cooperativa Idee Verdi; 

- i gruppi e associazioni di volontariato organizzato e con le associazioni di Rappresentanza 

di categoria. 

Il collegamento con il territorio e con la rete di sistema è, infatti, uno degli ambiti cui si 

intende dedicare particolare attenzione, per mantenere il contatto con il mondo sociale 

esterno e favorire progressivamente l’integrazione sociale delle persone. 

3. Promozione della cultura della qualità e della sicurezza del lavoro: la Cooperativa attua al 

suo interno un sistema di regolazione e controllo che permea l’intera organizzazione della 

Cooperativa stessa. La Cooperativa, quindi, applica metodologie di sistema utili per:   

a) identificare e rendere visibile il sistema di gestione dei processi, come traduzione 

operativa dei valori distintivi della cooperazione sociale;  

b) pianificare gli interventi di miglioramento secondo criteri di specificità e rilevanza;  

c) censire e portare a sistema le sperimentazioni più avanzate, diffondere approcci, 

metodologie e best practices.   

4. Promozione dell’Impresa sociale: la Cooperativa, opera fattivamente affinché presso il 

pubblico più ampio possibile aumenti la consapevolezza circa le potenzialità della 

cooperazione sociale nel rispondere con efficacia ai bisogni della comunità, al fine di 

ottenere stimolo e supporto per l’impresa sociale.   

5. Miglioramento dei servizi: la Cooperativa s’impegna costantemente nell’innovazione 

sistematica della propria offerta, facendovi convergere le risorse opportune, in congruenza 

con le dinamiche della domanda di servizio e nella consapevolezza che l’ambito in cui essa 

opera, necessiti di risposte più articolate ed innovative nell’ottica sopra menzionata del 

miglioramento qualitativo continuo. 

6. Gestione delle professionalità e qualificazione professionale: la Cooperativa pone la 

massima attenzione alla cura delle risorse umane, vero e proprio capitale grazie al quale si 

concretizza, si sviluppa e si migliora la sua attività operativa. 

7. Miglioramento continuo dell’efficienza economica: la cooperativa di tipo B persegue i suoi 

obiettivi sociali anche attraverso attività ad alto contenuto tecnico specialistico, che sono 

svolte mantenendo una grande attenzione al miglioramento continuo di efficienza. La 

produttività del lavoro non è vista come fine della cooperativa ma è lo strumento 

indispensabile a creare nuove occasioni di promozione sociale e fare riconoscere la 

professionalità della cooperativa anche dal punto di vista tecnico economico.   

 

 

 

 

 



Coop. Soc. Idee Verdi 

Bilancio Sociale  2011 

 

 

\ 

2.7 STORIA  

La Cooperativa Sociale Idee Verdi nasce ufficialmente il giorno 15 febbraio 1984, da un piccolo 

gruppo di persone che si uniscono per concretizzare il desiderio di fare qualcosa di utile, di dare 

risposta al bisogno di integrazione sociale e lavorativa di alcune persone disabili del comune di 

Abano Terme. 

Il nostro obiettivo, fin dall’inizio, è quello di mettere al centro la persona, ogni persona con le sue 

caratteristiche e specificità e di fare emergere le capacità e le attitudini di ciascuno attraverso 

l’esercizio di un’attività lavorativa. 

Diamo così avvio alle prime attività di manutenzione del verde e di coltivazione di piccole piante 

all’interno di una serra. In seguito le attività di inserimento lavorativo si ampliano con l’apertura di 

alcuni laboratori di assemblaggio per conto di ditte esterne. 

Nel 1991 viene approvata la Legge 381 sulla Cooperazione sociale, che chiede di differenziare le 

attività di inserimento lavorativo vero e proprio da quelle socio educative. Si inizia così un percorso 

che porterà nel 1994 alla nascita della Cooperativa sociale Nuova Idea che inizierà la propria 

attività gestendo un centro occupazionale diurno per disabili. 

Idee Verdi continua la sua attività di formazione al lavoro attraverso la gestione e manutenzione di 

aree verdi, ampliando il proprio raggio d’azione ad altri comuni della provincia di Padova. 

Per creare un ulteriore ambito occupazionale più idoneo alle attitudini femminili, nel 1999 si avvia 

un’attività di pulizie civili di edifici pubblici quali scuole, palestre, sedi comunali. 

Nel 2001, cogliendo le opportunità offerte dal Progetto Fertilità Nazionale, volto alla creazione di 

nuove cooperative sociali, Idee Verdi e Nuova Idea promuovono la nascita di Ideogrammi, 

cooperativa sociale di tipo B, che si specializza in servizi ambientali. 

Nel corso del 2001 la Cooperativa ha ottenuto la Certificazione di Qualità  UNI EN ISO 

9001:2008 (certificato n.24313/02/S) per il settore EA 38F “Progettazione ed erogazione del 

Servizio d’inserimento lavorativo per soggetti svantaggiati”. 

Nel 2008 la Cooperativa ha ottenuto l'attestazione di qualificazione SOA per la Categoria OS24 

(manutenzione del verde pubblico). 

Lo sviluppo sociale ed economico della Cooperativa Idee Verdi, la maggior complessità tecnico – 

organizzativa, l’introduzione di nuove leggi che regolano gli appalti pubblici, hanno suggerito di 

affiancare alla certificazione per l’inserimento lavorativo la certificazione per il settore EA 

28A “Progettazione ed erogazione del servizio di manutenzione aree verdi" ottenuta a Novembre 

2011.  

Nel 2011 la Cooperativa ha acquistato un capannone in Via Galvani, 16 a Caselle di Selvazzano; 

l’edificio ha una dimensione di circa 1400 m2 destinati a parte operativa, deposito mezzi ed 

attrezzature, servizi igienici, spogliatoi ed uffici ordinamento e  di circa 300 m2 ad uso ufficio. Sulla 

copertura del capannone industriale è collocato un impianto fotovoltaico di proprietà della 

cooperativa stessa. 

In un’ottica di Sistema di Gestione Integrato dal 2011 è stato avviato l’iter procedurale per il  

raggiungimento della Certificazione del Sistema di Gestione della Sicurezza (OHSAS 18001) che si 

completerà con le visite di Giugno 2012. 
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3 GOVERNO  E  STRATEGIE 

3.1 T IPOLOGIA DI GOVERNO  

Nella tabella vengono schematizzate alcune informazioni rispetto agli amministratori della 

cooperativa: 

NOME E COGNOME CARICA ALTRI DATI 

STEFANO MENEGHETTI 
Presidente 

dal 29/04/2010 al 30/04/2013 

Socio Lavoratore 

residente a PADOVA 

SANDRA CAMANI 
Vice Presidente 

dal 29/04/2010 al 30/04/2013 

Socio Lavoratore 

residente ad ABANO TERME 

DAVIDE TRIVELLATO 
Componente 

dal 29/04/2010 al 30/04/2013 

Socio Lavoratore 

residente a ROVOLON 

GUIDO BETTELLA 
Componente 

dal 29/04/2010 al 30/04/2013 

Socio Lavoratore 

residente a PADOVA 

ROBERTO ANDREOLI 
Componente 

dal 29/04/2010 al 30/04/2013 

Socio Lavoratore 

residente a PADOVA 

 

Dallo STATUTO 

Art. 28 (Consiglio di amministrazione) 

La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da un numero di consiglieri 

variabile da 3 a 11, eletti dall'assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il 

numero. 

La maggioranza dei componenti del consiglio è scelta tra i soci. 

Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi consecutivi 

e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica. 

Il consiglio elegge, nel suo seno, il presidente ed il vice presidente. 

 

3.2 RETE SISTEMA COOPERATIVO  

 FORME DI COLLABORAZIONE 

Consiglio Provinciale di Padova di Federsolidarietà Stefano Meneghetti, Consigliere 

Consiglio Regionale Veneto di Federsolidarietà Guido Bettella, Consigliere 

Commissione Salute Mentale di Federsolidarietà Roberto Andreoli 

Commissione Marginalità di Federsolidarietà Roberto Andreoli 

 

3.3 ORGANI DI  CONTROLLO  

Di seguito vengono fornite alcune indicazioni circa gli organi di controllo della cooperativa: 

REVISORI CONTABILI/SOCIETÀ DI REVISIONE 

NOME E COGNOME CARICA ALTRI DATI 

MALATRASI ANTONIO 
Presidente 

dal 29/04/2011 al 30/04/2014 

Residente a DUE CARRARE 

Data prima nomina 29/04/2005 
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3.4 STRUTTURA DI GOVERNO  

Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione 

democratica e di partecipazione della nostra organizzazione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa nell’anno 2011 si è riunito 14 volte e la 

partecipazione media è stata del 100%. 
 

Per quanto riguarda l’Assemblea, la partecipazione dei soci e i temi all’Ordine del Giorno degli 

ultimi 3 anni sono visualizzati dalla tabella sottostante; la percentuale di partecipazione è stata 

calcolata sulla base dei soci attivi: 

ANNO DATA 
PERCENTUALE 

PARTECIPAZIONE 

PERCENTUALE 

DELEGHE 
ODG 

2011 28-04-2011 57% 0% 

1. Lettura ed approvazione del Bilancio d’Esercizio 
chiuso al 31/12/2010; 
2. Lettura ed approvazione della Relazione del 
Revisore incaricato del Controllo Contabile, sul 
Bilancio chiuso al 31/12/2010; 
3. Rinnovo nomina del Responsabile del Controllo 
Contabile; 
4. Presentazione Obiettivi di Qualità 2011; 
5. Varie ed eventuali. 

2010 29-04-2010 50% 0% 

1. Lettura ed approvazione del Bilancio d’Esercizio 
chiuso al 31/12/2009; 
2. Lettura ed approvazione della Relazione del 
Revisore incaricato del Controllo Contabile, sul 
Bilancio chiuso al 31/12/2009; 
3. Presentazione Obiettivi di Qualità 2010 e per il 
triennio 2010-2013; 
4. Rinnovo Consiglio di Amministrazione; 
5. Varie ed Eventuali. 

2009 28-04-2009 60% 0% 

1. Lettura ed approvazione del Bilancio d’Esercizio 

chiuso al 31/12/2008; 

2. Lettura ed approvazione della Relazione del 

Revisore incaricato del Controllo Contabile, sul 

Bilancio chiuso al 31/12/2008; 

3. Varie ed Eventuali. 

 
 

 

So
ci

 a
tt

iv
i 

So
ci

 p
re

se
n

ti
 

2011 53 30 

2010 54 27 

2009 50 30 
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3.5 PROCESSI  DECISIONALI E DI  CONTROLLO  
 

3.5.1  Struttura organizzativa  
 

La struttura organizzativa della cooperativa è la seguente: 
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La cooperativa sociale Idee Verdi è strutturata secondo i seguenti ruoli: 

 

STRUTTURA SOCIETARIA 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

L’assemblea dei Soci è costituita da tutti i soci della Cooperativa ed è il massimo organismo della 

Cooperativa. È l’organo che individua la missione della Cooperativa e stabilisce gli orientamenti 

strategici a cui si devono conformare tutti gli organi inferiori sia politici che operativi. 

Elegge i membri del Consiglio d’Amministrazione (CdA). 

 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE  

Il CdA è l’organo decisionale attraverso il quale si concretizzano le strategie della Cooperativa, 

mediante l’organizzazione e l’allocazione delle sue risorse umane, finanziarie ed immobiliari.  

Ne sono membri gli amministratori eletti dall’Assemblea dei Soci. Le sue riunioni sono 

verbalizzate. 

 Elegge il Presidente ed il Vice-Presidente; 

 Nomina il Responsabile Gestionale; 

 Imposta la politica strategica della Cooperativa sia per lo sviluppo imprenditoriale sia per la 

qualità; 

 Definisce gli obiettivi strategici a medio periodo; 

 Approva gli obiettivi di qualità, presentati annualmente dal responsabile gestionale; 

 Valuta e ratifica le decisioni del Responsabile Gestionale; 

 Individua la figura di datore di lavoro si fini del T.U. n. 81/2008 (Sicurezza); 

 Nomina il Referente della Formazione della Cooperativa; 

 Nomina il Responsabile della Direzione per la Qualità. 

 

PRESIDENTE 

Il Presidente è il legale rappresentante della Cooperativa. Ha la responsabilità della Cooperativa 

nelle forme previste dallo statuto, dalle cariche individuate nell’organigramma e dalla legislazione 

vigente.  

È’ eletto dal Consiglio d’Amministrazione.  

Si evidenziano i seguenti compiti: 

 Presiede le sedute del Consiglio di Amministrazione; 

 Rappresenta la Cooperativa nelle sedi istituzionali e politiche; 

 Come rappresentante legale della Cooperativa ha la responsabilità per la firma: può delegare 

parte dei suoi poteri di firma; 

 Presenta in Assemblea per l’approvazione e firma il bilancio economico ed il bilancio sociale. 

 Promuove la Formazione, per gli aspetti Societari, dei Soci. 

In caso di assenza tutte le sue Mansioni spettano al Vice-Presidente. 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

RESPONSABILE GESTIONALE 

Il Responsabile Gestionale è la massima autorità operativa della Cooperativa. Ha funzioni di 

responsabile operativo generale, cui corrisponde la massima responsabilità circa l’andamento 

della Cooperativa stessa nel conseguimento degli obiettivi individuati. 

 E’ nominato dal CdA e funge anche da datore di lavoro della cooperativa ai fini della 

normativa sulla sicurezza; 

 Fornisce i resoconti del programma annuale svolto e propone al C.d.A. gli obiettivi operativi 

di quello futuro; 

 Organizza, dirige e valuta i Responsabili di Settore; 

 Predispone e verifica i contratti di lavoro (convenzioni, appalti, contratti privati) con 

particolare attenzione alla politica aziendale indirizzata all’inserimento lavorativo; 

 E’ il responsabile dei rapporti con le amministrazioni per la definizione degli accordi,  

indirizzi, obiettivi delle convenzioni per l’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate; 

 Effettua la supervisione sulla programmazione annuale dei settori; 

 Verifica lo stato di avanzamento dei lavori nei vari settori. 

Per le attività inerenti la Qualità, il Responsabile Gestionale è la figura designata al controllo dei 

processi gestionali. È quindi il Responsabile del Processo di Governo del Sistema di Gestione per la 

Qualità e Sicurezza. 

 

REFERENTE GESTIONE DEL SISTEMA DI QUALITA' - SICUREZZA 

Tale funzione, in staff al Responsabile Gestionale, è preposta per la gestione e la sorveglianza del 

Sistema di Gestione per la Qualità e Sicurezza messo in atto dall'azienda con lo scopo di garantire 

che i servizi realizzati siano conformi alle specifiche e soddisfino le aspettative del cliente.  

 

REFERENTE FORMAZIONE 

Il Referente della formazione, svolge in particolare le seguenti attività: 

 Coadiuva il responsabile gestionale all’attuazione della procedura per la gestione della 

formazione come descritto nel presente Manuale della Qualità; 

 Coadiuva il responsabile gestionale alla stesura del programma annuale della formazione; 

 Predispone per il responsabile gestionale il Rapporto di consuntivo annuale. 

 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

Il referente svolge l’incarico secondo quanto indicato specificamente nel T.U. Dlgs. 81/08, e 

successive modificazioni ed integrazioni, coadiuvato da tecnici e consulenti specialisti. Si 

evidenziano in questa sede le seguenti azioni: 

 Redige e mantiene aggiornate le procedure specifiche sulla valutazione dei rischi e le relative 

misure di prevenzione/protezione e il loro programma di attuazione; 

 Coadiuva il datore di lavoro nell’individuazione ed attuazione delle misure di prevenzione e 

protezione dei rischi aziendali; 
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 Prepara le riunioni di verifica sulla sicurezza; 

 Definisce l’attuazione del programma annuale delle azioni di miglioramento; 

 Gestisce attivamente ed è partecipe di tutte le misure individuate nel documento di 

valutazione dei rischi aziendali; 

 Aggiorna la documentazione relativa alla sicurezza aziendale; 

 Cura i rapporti con i consulenti tecnici esterni, il medico competente e il datore di lavoro. 

 

RESPONSABILE AREA SOCIALE 

Il settore dell’Area Sociale è preposto alla presa in carico dei soggetti da inserire. Pertanto gestisce 

direttamente il Processo di erogazione del Servizio di inserimento Lavorativo. In Particolare: 

 Si coordina con il Responsabile Gestionale della Cooperativa per definire la programmazione 

annuale degli inserimenti lavorativi, Esegue le raccolte delle richieste e la selezione dei 

soggetti da inserire,compila la modulistica relativa all’inserimento; 

 Si coordina con i Coordinatori di Area lavorativa e gli Addetti Tecnici Specializzati, per la 

raccolta dati e la stesura dei Progetti di Inserimento Lavorativo; 

 Effettua le verifiche degli inserimenti; 

 Redige le relazioni relative ai Soggetti inseriti; 

 Mantiene costantemente aggiornata le Cartella Utenti; 

 Mantiene i rapporti con gli enti invianti. 

 

COORDINATORE AREA LAVORATIVA 

Ogni Coordinatore di area lavorativa ha la responsabilità diretta sul proprio settore di lavoro della 

Cooperativa. 

Per quanto riguarda gli Inserimenti Lavorativi ha l’incarico di:  

 Individuare e comunicare al Responsabile Gestionale la possibilità di attuare nuovi 

inserimenti lavorativi e tirocini formativi; 

 Partecipare alla programmazione generale degli inserimenti; 

 Collaborare con il Responsabile Gestionale e i referenti dell’Area Sociale in tutte le fasi 

riguardanti gli inserimenti, a partire dalla stesura del contratto, la definizione dei Progetti 

individuali il monitoraggio, fino alle eventuali dimissioni. 

 

ADDETTO TECNICO SPECIALIZZATO 

L’Addetto Tecnico Specializzato, con mansioni che comprendono anche l’affiancamento formativo 

e lavorativo per le persone svantaggiate, espleta tutte le attività a contatto con l’utenza. Oltre ad 

avere il compito di capo squadra, per quanto riguarda l’organizzazione dei lavori e per quanto 

riguarda gli inserimenti lavorativi, effettua l’addestramento lavorativo e la supervisione. Egli 

collabora quindi con i referenti dell’Area Sociale nella compilazione del Progetto di Inserimento 

Lavorativo e nella stesura delle schede di valutazione. 

 

SOCI LAVORATORI - SOCI LAVORATORI SVANTAGGIATI  
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3.5.2  Strategie e obiettivi  per il  2011 
 

PROCESSO DI PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE INSERIMENTO LAVORATIVO 
 

OBIETTIVO AZIONE 
DATA 

ATTUAZIONE 
RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVO 

Implementazione dello 

strumento Bilancio Sociale come 

elemento di certificazione 

dell'attività della Cooperativa nei 

confronti della Committenza e 

della comunità di riferimento. 

Pubblicazione sul sito Idee Verdi del Bilancio 

Sociale 2010 approvato in assemblea 

Maggio 

2011 

Il bilancio è stato pubblicato sul sito 

nel mese di Aprile 2011. 

- Obiettivo raggiunto 

Mantenimento della percentuale 

di lavoratori svantaggiati ≥ 75% 

- Verifica condizioni rinnovo contratti in 

scadenza con mantenimento rapporto valore 

commessa/nr inserimenti; 

- Individuazione di persone svantaggiate 

attraverso i servizi invianti (Provincia Ufficio 

Categorie Protette, ULSS 16, Ser.T., ecc), ed 

inserimento nelle attività della Cooperativa 

Dicembre 

2011 

Al 30/06 la percentuale era superiore 

al 100%, al 31/12 la percentuale è 

pari all'86%.  

- Obiettivo raggiunto 

Trasformare i contratti in essere 

(Rubano e Albignasego) 

finalizzandoli all'inserimento 

lavorativo 

Contatto con Sindaco/assessori competenti 

per realizzazione almeno un inserimento 

lavorativo per comune 

Giugno 

2011 

Svolti vari incontri tecnico/politici ma 

attualmente senza esito positivo. 

- Obiettivo non raggiunto 

Verifica ruolo socio 

- Discussione in Cda opportunità revisione 

posizione soci (lavoratori svantaggiati e non, 

volontari); 

- Individuazione consulente del lavoro 

Dicembre 

2011 

Effettuati approfondimenti con legale 

e categoria di rappresentanza. 

Discussione in CdiA e nel gruppo di 

soci di maggior esperienza e 

responsabilità (vedi verbali CdiA, 

news, ecc.). - Obiettivo raggiunto 

Implementazione funzionalità 

nuovo inquadramento tecnici 

specializzati 

- Revisione mansionari; 

- Revisione manuale qualità e sicurezza; 

-Rilevazione esigenze formative specifiche e 

programmazione attività formative 

Giugno 

2011 

Il 15 Giugno i tecnici hanno 

sottoscritto per presa visione i nuovi 

mansionari biennio 2011/2012. 

Manuale interamente revisionato. 

Attività formative programmate ed 

erogate. - Obiettivo raggiunto 

Miglioramento competenze 

nuovi Addetti Tecnici 

Specializzati 

Erogazione attività formativa specialistica 
Dicembre 

2011 

Nel corso dell'anno sono stati erogati 

due interventi formativi specialistici. 

- Obiettivo raggiunto 

Consolidare gli strumenti di 

coinvolgimento degli A.T.S. e 

amministrativi nei processi 

decisionali e informativi 

- Realizzazione di una newsletter bimestrale 

e sua diffusione; 

- Almeno 2 riunioni annue 

Dicembre 

2011 

Nel corso dell'anno sono state 

pubblicate 6 newsletter e si sono 

svolte 4 riunioni. 

- Obiettivo raggiunto 

Mantenimento rapporto 

percentuale dei costi 

dell'organico di servizi interni 

rispetto al costo complessivo del 

personale (esclusi ristorni) 

Rafforzare la struttura di funzionamento 

mantenendo entro il 25% 

Dicembre 

2011 

Percentuale del 22%. 

- Obiettivo raggiunto 

Miglioramento efficienza 

organizzativa attività 

- Strutturazione spazi nuova sede e 

razionalizzazione incarichi lavorativi delle 

squadre –  

Contenere i costi al 2% sul fatturato 

Dicembre 

2011 

Costi complessivi di adeguamento 

pari a circa € 50.000 (2,4% su valore 

fatturato 2011). 

- Obiettivo non raggiunto 

Mantenimento attività lavorativa 
Conferma attuali contratti e/o acquisizione 

nuove commesse 

Dicembre 

2011 

Fatturato previsto superiore a € 

2.000.000. 

- Obiettivo raggiunto 
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PROCESSO DEL SISTEMA GESTIONE SICUREZZA 
 

OBIETTIVO AZIONE 
DATA 

ATTUAZIONE 
RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVO 

Completamento delle procedure 

per ottenere la certificazione 

OHSAS 18001 "Sistema di 

gestione della Sicurezza" 

- Approvare manuale integrato e procedure; 

- Individuazione ente certificatore 

Settembre 

2011 

Il manuale è stato revisionato. Ente 

di certificazione individuato ed 

incaricato primo step certificazione 

entro febbraio 2012. 

- Obiettivo raggiunto 

Definizione sistema Gestione 

Responsabilità amministrativa 

D.Lgs. 231/01 

- Approvare nuovo manuale, le procedure, il 

Codice Etico; 

- Nomina Organismo di Vigilanza; 

- Individuazione Consulente del Lavoro 

Giugno 2011 

Sono state definite le autonomie di 

spesa da inserire nei mansionari, la 

definizione di responsabilità, i 

compiti, le mansioni. Sono stati 

modificati organigramma e 

funzionigramma. E' stato adottato 

Codice Etico Federsolidarietà, 

condiviso, pubblicato e diffuso 

regolamento attuativo - Individuata 

modalità collaborativa con 

Confcooperative per consulenze 

specifiche su materia giuslavorista. 

- Obiettivo raggiunto 

Implementazione procedura 

gestione mezzi e attrezzature 

- Utilizzo strumenti di rilevazione; 

- Verifica efficacia/efficienze degli strumenti 

di rilevazione 

Settembre 

2011 

La procedura è stata completata ed è 

in uso. Non sono state segnalate 

rotture dovute alla non corretta 

manutenzione. 

- Obiettivo raggiunto 

Verifica sistema gestione 

fornitori critici 

- Revisione elenco fornitori critici; 

- Revisione procedure di valutazione e 

controllo 

Giugno 2011 

Sono sati rivisti tutti i fornitori critici, 

e completamente revisionata la 

procedura di valutazione e controllo. 

- Obiettivo raggiunto 

Contenimento situazioni 

mancato infortunio ≤ 5 

- Divulgazione descrizione situazioni di 

rischio emerse; 

- Programmazione mirata audit di cantiere; 

- Inserimento nei momenti formativi della 

discussione delle situazioni di rischio emerse 

Dicembre 

2011 

A dicembre  il numero di situazioni 

pericolose segnalate è pari a 13. 

Indicatore poco conforme 

- Obiettivo parzialmente raggiunto 

Contenimento infortuni 
Sensibilizzazione continua ed attuazione 

programmi 

Dicembre 

2011 

Nel corso dell'anno un solo 

infortunio in itinere.  

- Obiettivo raggiunto 

Sensibilizzazione continua temi 

sicurezza 

Realizzazione e divulgazione newsletter sulla 

sicurezza con cadenza mensile 

Dicembre 

2011 

Nel corso dell'anno sono state 

pubblicate 8 al posto di 10 

newsletter.  

- Obiettivo quasi raggiunto 

Individuazione di una modalità 

condivisa di riqualificazione 

dell'area di Via Guazzi, in accordo 

con il Comune di Abano Terme 

Attuazione accordo di programma con il 

Comune di Abano finalizzato a 

riqualificazione dell'area e adeguamento a 

norme sicurezza 

Dicembre 

2011 

Non è stata affrontata alcuna 

discussione in merito, preferendo 

concentrare l'attenzione 

sull'imminente nuova gara per il 

triennio 2012-2014.  

- Obiettivo non raggiunto 

Strutturazione nuova sede Migliorie richieste per messa a norma 
Dicembre 

2011 

Incaricati professionisti per 

l'emissione dei certificati di messa a 

norma. In attesa di esito definitivo,  

- Obiettivo non ancora raggiunto 
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3.5.3  Valore aggiunto sociale determinato dagli  indicatori  di efficacia  

 

STAKEHOLDER INDICATORE DATI 2011 

PERSONE IN 

INSERIMENTO 

LAVORATIVO 

% di persone svantaggiate 

(valore medio annuo) 

 

50,84 % 

- Numero di persone svantaggiate all’01/01/2011: 24 

su un totale di 55 lavoratori 

- Numero di persone svantaggiate al 30/04/2011: 34 

su un totale di 66 lavoratori 

- Numero di persone svantaggiate al 31/07/2011: 31 

su un totale di 60 lavoratori 

- Numero di persone svantaggiate al 31/12/2011: 25 

su un totale di 52 lavoratori 

% di persone 

appartenenti a fasce deboli 

(valore medio annuo) 

 

4,84 % 

- Numero di persone app.ti a fasce deboli all’01/01: 7 

- Numero di persone app.ti a fasce deboli al 30/04: 2 

- Numero di persone app.ti a fasce deboli al 31/07: 1 

- Numero di persone app.ti a fasce deboli al 31/12: 1 

N° di tirocini attivi nell’anno 

(incluse borse lavoro): 

 

7 

- Numero di tirocini formativi attivi nell’anno: 7 

- Numero tirocini socializzanti attivi nell’anno: 0 

N° addetti tecnici specializzati 

(tutor) 
12 

Numero di giornate lavorate annue 

dai soggetti svantaggiati 

 

- Numero di giornate lavorate nell’anno: 8.900 

 

N° di salari d’ingresso 

- dal 50% al 79% 

- dall’80% al 99% 

 

 - 3 

 - 2 

PERSONALE 
Incidenza della 

formazione on-the-job 

- h totali di formazione per affiancamento (h lavorate 

per l’intero periodo di prova ): 2.280 

ENTI INVIANTI 

Numero di tirocini trasformati in 

inserimenti lavorativi sul numero di 

tirocini 

- Numero di tirocini trasformati in inserimenti 

lavorativi, nell’anno: 3 

- Numero di tirocini attivi nell’anno: 7 

COMMITTENTI DELLE 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

- Contratti attivi in corso d’anno. 

- Numero nuovi clienti (acquisiti in 

corso d’anno). 

- 11 contratti attivi; 

- NON sono stati acquisiti nuovi clienti. 
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4 PORTATORI  D’INTERESSE 
 

Riportiamo nella tabella la natura della relazione di ogni portatore di interessi individuato: 
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5 RELAZIONE  SOCIALE 
 

Vengono di seguito riportati alcuni indicatori relativi ai portatori di interessi interni ed esterni 

ritenuti fondamentali per quanto riguarda l’attuale edizione del bilancio sociale. 

Essendo Idee Verdi caratterizzata da forte stagionalità, si è deciso di indicare dei valori che ci 

sembrano significativi per valutare l’andamento dell’occupazione nei vari momenti dell’anno. Per 

questo motivo, da quest’anno, nei dati riportati di seguito sarà possibile trovare un riferimento 

alla situazione fotografata al 01.01, 30.04, 31.07 e 31.12. 

Per altre analisi comparative si è scelta la linea del valore medio annuo, o in casi più specifici al 

riferimento di data indicata sotto ai grafici. 

Un ultimo fattore di novità per questa edizione del Bilancio Sociale è il confronto dei dati degli 

ultimi due anni lavorativi. 

 

5.1 LAVORATORI  
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   (Valore medio annuo)             (Valore medio annuo) 
 

 
   (Valore medio annuo)             (Valore medio annuo) 
 

 
   (Valore medio annuo)             (Valore medio annuo) 
 

 
  (Valore al 31.12.2010)             (Valore al 31.12.2011) 
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   (Valore medio annuo)             (Valore medio annuo) 
 

 
      (Valore medio annuo) 

 

La percentuale aritmetica di persone svantaggiate inserite in Cooperativa si riferisce al valore 

medio annuo (la media di legge è del 95,24%). 

- Nell'attività di manutenzione del verde ai lavoratori assunti a tempo indeterminato, si 

sommano i lavoratori stagionali con contratti a tempo determinato della durata media di 6/8 

mesi;  

- L'attività di pulizie civili dei plessi scolastici prevede un periodo estivo di pausa lavorativa. 

 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI LAVORATORI SVANTAGGIATI 

 NR SVANTAGGIATI 

AL 01/01/2011 
INGRESSI USCITE 

NR SVANTAGGIATI 

AL 31/12/2011 
ESITI 

ASSUNZIONE IN 

COOPERATIVA 
25 18 18 25 

- 5 conclusioni 
anticipate 

BORSE LAVORO 0 1 1 0 - 0 assunzioni 

TIROCINI 1 6 7 0 
- 3 assunzioni 
- 0 conclusioni 
anticipata 
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 (Valore al 31.07.2010) 
 

 
(Valore al 31.07.2011) 

 

 
(Valore totale annuale)        (Valore totale annuale) 

 

Nell’anno 2011 i lavoratori che hanno partecipato ad attività di addestramento sono stati 34. 
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ATTIVITA’ DI FORMAZIONE 

 
ARGOMENTO DELLA 

FORMAZIONE 

NUMERO 

INCONTRI 

TOTALE 

ORE EROGATE 

NUMERO 

PARTECIPANTI 

COSTI 

TOTALI 

AREA EDUCATIVA - 

RISORSE UMANE 

Aggiornamento operatori 

inclusione sociale 
4 88 22 € 2.940,00 

AREA LAVORATIVA 

- TECNICA 

Il sistema degli affidamenti nelle 

cooperative sociali 
1 16 2 € 560,00 

AREA SICUREZZA 

- QUALITÀ - AMBIENTE 
D.Lgs 196 /Privacy 1 8 8 € 280,00 

 

Testo Unico sulla Sicurezza e 

Salute delle Lavoratrici e dei 

Lavoratori Decreto Legislativo n° 

81/08 integrato con D.Lgs 

106/09 

 47 47 € 940,00 

 Corso Primo Soccorso 2 72 3 € 3.000,00 

 

Corso per operatori addetti al 

montaggio, smontaggio e 

trasformazione di ponteggi 

metallici 

4 28 1 € 1.400,00 

 
Corso Utilizzo DPI III Categoria - 

Lavori in Quota 
1 16 2 € 920,00 

 
Cooperative in rete per 

sviluppare servizi di qualità 
10 240 6 € 8.400,00 

 

La promozione condivisa della 

salute e sicurezza nelle imprese 

sociali 

4 80 5 € 3.000,00 

AREA COOPERAZIONE 

SOCIALE 

Riflessioni sulla posizione del 

socio lavoratore e socio 

lavoratore svantaggiato 

2 80 20 € 2.500,00 

      

TOTALE FORMAZIONE   679 116 € 23.972,00 
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6 RELAZIONE  ECONOMICA 
 

6.1 VALORE DELLA PRODUZIONE  

 

 2009 2010 2011 

CONTRIBUTI PUBBLICI 0 0 10.235 

ENTI PUBBLICI E 

AZIENDE SANITARIE 
1.916.352 2.118.840 1.950.059 

IMPRESE PRIVATE 75.269 142.922 125.218 

RIMANENZE FINALI 601 654 552 

TOTALE 1.992.222 2.262.416 2.086.064 

 

 
 

Si evidenzia come nel triennio il Valore della Produzione sia stato prevalentemente determinato 

dai ricavi per servizi verso enti pubblici, che sono i destinatari naturali della nostra attività, per il 

duplice servizio (tecnico e sociale) che svolgiamo. 
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6.2 D ISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO  

Nei grafici viene messa in evidenza la distribuzione della ricchezza economica prodotta: 

 

 
 

 
 

 

La cooperativa opera prevalentemente con il lavoro dei soci: questo il motivo della distribuzione 

del Valore Aggiunto. 
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7 OBIETTIVI  FUTURI 
 

7.1 OBIETTIVI  DELLA COOPERATIVA  

 

Per l’anno 2012 sono stati individuati i seguenti obiettivi: 

 

PROCESSO DI PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE INSERIMENTO LAVORATIVO 
e MANUTENZIONE AREE VERDI 

 

OBIETTIVO AZIONE 
DATA 

ATTUAZIONE 
INDICATORI 

Trasformare i contratti in 

essere con Rubano e 

Albignasego finalizzandoli 

all'inserimento lavorativo  

Contatti con Sindaci/assessori competenti 

per realizzazione almeno un inserimento 

lavorativo per comune 

Dicembre 2012 
Realizzazione almeno 1 inserimento 

per contratto 

Mantenimento rapporto 

percentuale dei costi 

dell'organico di servizi interni 

rispetto al costo complessivo 

del personale (esclusi ristorni) 

Rafforzare la struttura di funzionamento 

mantenendo entro il 25% 
Dicembre 2012 Percentuale inferiore al 25% 

Miglioramento efficienza 

amministrativa/gestione del 

personale e gestione Obiettivi 

di Qualità 

Implementazione piena funzionalità 

piattaforma Click Business 
Giugno 2012 

Pieno utilizzo e rilevazione 

soddisfazione utenti 

Mantenimento attività 

lavorativa 

Conferma attuali contratti per 

mantenimento occupazionale 
Dicembre 2012 

Conferma aggiudicazione gara 

triennale verde Comune di Abano T. 

Ipotesi di fusione con 

Cooperativa Sociale 

Ideogrammi 

Monitorare andamento Ideogrammi 

(attraverso rappresentante in CdiA) per 

giungere a decisione finale 

Settembre 2012 
 Kw installati da Ergetica inferiore a 

250-300 
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PROCESSO DEL SISTEMA GESTIONE SICUREZZA 
 

OBIETTIVO AZIONE 
DATA 

ATTUAZIONE 
INDICATORI 

Ottenimento certificazione 

OHSAS 18001 "Sistema di 

gestione della Sicurezza". 

1° e 2° step Settembre 2012 Ottenimento certificazione 

Verifica sistema gestione 

fornitori critici 
Audit Dicembre 2012 10 audit interni + 6 audit outsourcing 

Individuazione nuove 

attrezzature per la 

minimizzazione rischio 

vibrazioni (decespugliatori) 

Costituzione di un tavolo di 

lavoro composta da RSPP, RLS, 

Coordinatori e Consulente 

sicurezza per lo studio e 

l'individuazione di nuove 

attrezzature 

Settembre 2012 

Miglioramento esposizione complessiva 

vibrazione e dell'ergonomia generale 

dell'attrezzatura 

Rilevazione segnalazioni 

mancati infortuni e situazioni 

pericolose 

- Divulgazione descrizione 

situazioni di rischio emerse 

- Stimolare l'uso dello 

strumento segnalazioni 

- Inserimento nei momenti 

formativi della discussione 

delle situazioni di rischio 

emerse 

Dicembre 2012 
- Diffusione newsletter sicurezza 

- Rilevare almeno 20 segnalazioni 

Gestione eventuali 

segnalazioni di ipoacusie di 

origine professionale 

Gestione delle segnalazioni e 

sensibilizzazione continua alla 

prevenzione 

Dicembre 2012 Nessun riconoscimento Inail 

Contenimento infortuni 
Sensibilizzazione continua ed 

attuazione programmi 
Dicembre 2012 

Numero infortuni annui max 2 (se 

riconducibili a fasi lavorative tipiche delle 

attività). 
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RINGRAZIAMO PER LA LETTURA QUANTI SI SONO SPINTI FINO A 

QUESTA ULTIMA PAGINA DELL’EDIZIONE 2011 DEL BILANCIO SOCIALE 

DELLA COOPERATIVA SOCIALE IDEE VERDI. 

 

 

FAR CONOSCERE GLI OBIETTIVI E LA MISSIONE DELLA NOSTRA 

COOPERATIVA E’ IMPORTANTE PER INFORMARE E AGGIORNARE 

QUANTI SONO INTERESSATI AL NOSTRO IMPEGNO SOCIALE E 

LAVORATIVO SIANO ESSI SOCI, COMMITTENTI, SERVIZI, CLIENTI, AMICI 

O SEMPLICEMENTE NAVIGATORI DELLA RETE. 


